
REGIONE PIEMONTE                                                                                                                PROVINCIA DI BIELLA 
COMUNE DI TERNENGO

_______________________________________________________________________________
VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE

N. 021   
del 28.04.2006

_______________________________________________________________________________
OGGETTO: Nomina del Revisore dei Conti in seno al Collegio per il triennio 2006 - 2009 e 
determinazione del relativo compenso.

L'anno duemilasei addì  ventotto del mese di aprile  alle ore 21 e minuti 00 nella sala consiliare, si 

è riunito il Consiglio Comunale in sessione ORDINARIA ed in seduta pubblica

COGNOME e NOME CARICA Pr. As.
SEGA Aldo Sindaco X
MASIERO Alessandra Consigliere X
MORGONI Enrico Consigliere X
MARTINI Ermenegildo Consigliere X
POLTO Gianpiero Consigliere X
TOSIN Maurizio Consigliere X
FABBRO Daniele Consigliere X
FERROTTI Piermario Consigliere X
TROIETTO Maria Teresa Consigliere X
MACHETTO Graziella in Pieri Consigliere X
ZIGNONE Daniela in Monfermoso Consigliere X
MOSCA Valerio Consigliere X*
RUSSO Luigi Consigliere X

TOTALE 12 1
*) Assente giustificato

Partecipa  all'adunanza  il  Segretario  Comunale  dr.  Zavagli  Massimo,  il  quale  provvede  alla 

redazione del presente verbale.

Essendo legale il numero degli intervenuti, il signor  Aldo Sega, Sindaco, assume la presidenza e 

dichiara aperta la seduta per la trattazione dell'oggetto sopra riportato.

 



OGGETTO: Nomina del  Revisore dei  Conti  in  seno al  Collegio per  il  triennio 2006 -  2009 e 
determinazione del relativo compenso.

Ore 22:11

IL CONSIGLIO COMUNALE

Premesso:

- Che l'art. 234 del T.U. sull'ordinamento degli enti locali approvato con d.lgs. 18 agosto 2000, 
n.267  prevede  che  presso  ciascun  Comune  sia  costituito  un  organo  di  revisione  economico 
finanziaria con il compito di collaborare con il Consiglio comunale nella sua funzione di indirizzo e 
controllo, esercitare la vigilanza sulla regolarità contabile e finanziaria della gestione ed attestare la 
corrispondenza del rendiconto alle risultanze della gestione stessa,  redigendo apposita relazione 
accompagnatoria alla proposta di deliberazione di approvazione del rendiconto della gestione;
- Che l’Organo di Revisione, nei comuni con popolazione inferiore a 5.000 abitanti, è composto 

di un solo membro, eletto dal Consiglio Comunale;
- Che,  per  quanto  più  in  dettaglio  riguarda  le  funzioni  del  collegio,  l'art.239 del  citato  T.U. 

sull'ordinamento  degli  enti  locali  approvato  con  d.lgs. 18 agosto 2000,  n.267 le  distingue 
sostanzialmente in sei categorie:

• attività  di  collaborazione  con  il  Consiglio  Comunale,  secondo quanto  stabilito  dallo 
statuto comunale;

• pareri sulla proposta di bilancio di previsione e documenti allegati e sulle variazioni di 
bilancio;

• vigilanza sulla regolarità contabile, finanziaria ed economica della gestione;
• relazione  sulla  proposta  di  deliberazione  consiliare  di  rendiconto  e  sullo  schema  di 

rendiconto;
• referto al Consiglio su gravi irregolarità di gestione, con eventuale, contestuale denuncia 

agli organi giurisdizionali;
• verifiche di cassa con periodicità trimestrale.

Considerato:
- Che l’Organo di Revisione rimane in carica tre anni, decorrenti, in base al disposto dell’art.235 

del T.U. sull'ordinamento degli enti locali approvato con d.lgs. 18 agosto 2000, n.267, dalla data 
di esecutività della deliberazione di nomina; i suoi componenti sono rieleggibili una sola volta e 
possono essere revocati in corso di mandato solo per inadempienza (art. 235 T.U.E.L.);

- Che, per quanto riguarda le cause di ineleggibilità ed incompatibilità l'art. 236 del T.U.E.L., 
prevede le seguenti ipotesi:

• sono ineleggibili gli interdetti, inabilitati, falliti, o chi è stato condannato ad una pena 
che  comporta  l'interdizione  anche  temporanea  dai  pubblici  uffici  o  l'incapacità  ad 
esercitare uffici direttivi;

• sono inoltre ineleggibili il coniuge, i parenti e gli affini entro il quarto grado del Sindaco 
e degli assessori, e coloro che sono legati al Comune o agli enti da questo controllati da 
un rapporto continuativo di prestazione d'opera retribuita;

• non  possono  esercitare  l'incarico  coloro  che  siano  componenti,  o  lo  siano  stati  nel 
biennio precedente alla nomina, degli organi del Comune; risultano infine ineleggibili i 



componenti  dell'organo  regionale  di  controllo  (ora  soppresso),  il  Segretario  ed  i 
dipendenti del Comune, della Provincia di Biella o della Regione Piemonte;

- Che i componenti del Collegio non possono poi ricoprire incarichi o svolgere consulenze 
presso  il  Comune o  presso  organismi  o  istituzioni  dipendenti  o  comunque sottoposti  al 
controllo o vigilanza dello stesso;

- Che i candidati nominati dovranno infine attestare, sotto la propria responsabilità, il rispetto 
del limite massimo di incarichi stabilito dall'art. 238 del T.U. sull'ordinamento degli enti 
locali approvato con d.lgs. 18 agosto 2000, n. 267;

Dato atto:

- Che si rende inoltre necessario fissare contestualmente alla nomina, ai sensi dell'art.241 del 
T.U.E.L.,  con  separata  votazione  palese,  il  compenso  per  i  revisori  per  il  triennio  di 
riferimento 2006/2008;

Ciò premesso, invita a procedere alla nomina del collegio mediante scheda e con le modalità prima 
indicate e quindi, subito dopo, alla determinazione del compenso, secondo i limiti indicati e con 
votazione palese;

Segue  una  discussione  nella  quale  per  altro  non  emergono  particolari  di  rilievo  degni  di 
verbalizzazione;

A seguito di  votazione  segreta,  avuta  la  presenza  degli  scrutatori  sigg.:  Fabbro Daniele,  Polto 
Gianpiero e Russo Luigi con il seguente risultato:

Votanti: 12
Schede bianche: zero
Schede nulle: zero
Voti validi 12:

NOMINATIVO TITOLO VOTI CONSEGUITI
Mosca dr. Ugo Dottore Commercialista – Revisore dei Conti 4
Bosco d.ssa Ornella Dottore Commercialista – Revisore dei Conti 4
Slanzi rag. Alessio Ragioniere Commercialista – Revisore dei Conti 3
Badone rag. Daniela Ragioniere Commercialista – Revisore dei Conti 1

Trovandosi in condizione di  parità  di  voti,  il  Consiglio  unanimemente decide di  effettuare una 
seconda votazione di ballottaggio fra i due professionisti candidati che hanno ottenute il maggior 
numero di  voti  e,  quindi,  sempre  con la  presenza degli  scrutatori  sigg.:  Fabbro  Daniele,  Polto 
Gianpiero e Russo Luigi, viene ottenuto:
Votanti: 12
Schede bianche: zero
Schede nulle: zero
Voti validi 12:

NOMINATIVO TITOLO VOTI CONSEGUITI
Mosca dr. Ugo Dottore Commercialista – Revisore dei Conti 7
Bosco d.ssa Ornella Dottore Commercialista – Revisore dei Conti 5



Recepiti  i  pareri  di  cui all’art.  49 del  D.lgs.  267/2000 sulla proposta  di  deliberazione allegata, 
tenendo conto che la stessa è stata convertita nel presente verbale con lievi modifiche formali  per 
le quali é stato espresso parere verbale durante la seduta da parte del segretario Comunale;

A seguito dell’esito della votazione;

D E L I B E R A
A1) di nominare Revisore Unico dei Conti  del Comune di Ternengo, per il triennio 2006/2008, il 
Sig. MOSCA dr. Ugo di Biella;

A2) Di stabilire che la nomina deve intendersi  fatta con riserva di verificare le attestazioni dei 
candidati  nominati  con le quali  gli  stessi dovranno dichiarare, sotto la propria responsabilità, il 
rispetto del limite massimo di incarichi stabilito dall'art. 238 del T.U. sull'ordinamento degli enti 
locali approvato con d.lgs. 18 agosto 2000, n.267;

B) con votazione unanime espressa palesemente, 

- Di stabilire in €. 2.500,00 il compenso spettante al componente dell’Organo di revisione,

- Di imputare la spesa annua presunta di €. 3.060,00. annui, pari ad € 2.500,00 per compensi, 
I.V.A. e C.N.P., sul Bilancio di previsione pluriennale 2006/2008 all'apposito intervento del 
bilancio 2006;

- Di comunicare l'esito della presente deliberazione al Tesoriere comunale, secondo quanto 
prescritto dall'art 234 del D.lgs. 267/2000;

- Di stabilire che il Responsabile del Servizio finanziario, secondo quanto previsto dall'art. 
192 del D.lgs. 267/2000, provvedere alla stipula di apposita convenzione regolante i rapporti 
fra Ente e nominati.
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